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Sommarlo - Congedi - Rtlaiioru dtlla Commisrione i11carica1a di· uaminart t rift:rire sopra il (allo della 
,.rquisi:aiono estgvila ronlro il Senalorc di S. Elia. - Parolt dd S.naiore di Collobiano al riguardo - 
Rinvio dtUa ditcuuioru auU'ordine dtl giorno proposto dalla dtlla Commisrione ad altra udvla -· Prtam­ 
lasione di un progello di ltgge - Di1cut1ione '"I progetto ai legge rtlalioo al bilancio allivo dello Staio 
pd 1863 - Ouer.aaiorii e achiarimenli dd llinislro delle Jlnanu - Conaidtrazioni CV.I Stnatore Scialoia 
- Aggiornamento della discuuione o domani. 

La seduta à aperta alle ore 3 t 12. 
Sono presenti I Miaislri della guerra, d'agricoltura e 

commercio, di graiia e giustizia, e piu tardi interven­ 
gooo il Pr .. idenie del Consiglio dei llioi,\ri ed il Mi­ 
niJtrn dei lavori pubblici. 

Il Senatore rtgrtlario Arnulto legge il processo 
verbale dell'ultima tornata, che è approvalo. 
li Senatore rtgrtlario D'Adda. dà leuura delle let­ 

lere dei Senatori, Imperiali, Lauri, Audilfredi, Belgio­ 
ioao e Balbi Piovera, colle quali, chi per motivi di fa­ 
miglia, chi di aalute, chiedono un congedo che loro 
vieae dal Senato accordato. 

Senalore VlgUa.nl. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Vi­ 

sliani. 
Senatore Vlgllanl. Nella qualità di relatore della 

Commiaaione 1tata incaricala di esaminare il delicato 
atfare del Senatore di Sant'l!lia, ho l'onore d'annun­ 
sìare al Seoato che la relazione t ip pronto, e che 
10no agli ordini suoi per esporla. . 
Presidente. Interrogo il Scoato 1e intende di 

udire immediatamente la relazione t.estA enunciata, 
anerlendo che trovasi presente il llini•tro Guardasigilli. 

Noo essendovi oaservazione io contrario, darò la pa­ 
rola al •ignor Senatore Vigliani per la lettura della re­ 
lazione concernente I' alfare del signor Senatore Prin­ 
eipe di S. Elia .. 
La parola t al Senatore Vigliaoi. 
Senatore Vlglla.nJ. Siguori Senatori. 
La Ccmmiesionc da •oi iuslituila nella tornata del 21 

mano ora acorso per ricevere dal Ministre della giu- 

1tizia la comunicatiooe delle relazioni e c~rte neces­ 
s.irie. ella esatta ccgnizione del fat11 di cui ro oggetto 
il Senatore Di S. Elia, e rireriroe poscia al Senato, ai 
t dedicala alla esecuzione dcl auo mandato con tutta la 
101\ecitudine e la diligenza che la natura dell'argomento 
ed il voto del Seualo le impooenoo. 

Appena costituita dai vostri uffizi essa &coeva una 
conferenza coli' onorevole Ministro della Giustizia, dal 
quale le veniva comunicato un r3pporlo pe"eoutogli 
dal pubblico Ministero pl'e480 la Gorle d'appello di 
Palermo, e siccome I ragguagli in esso contenuti ap· 
parivaoo molto insufficienti, invitava ]o 11tesao Mini· 
1lro o procurarle una copia degli alti relativi alla por­ 
quisiiione !atta pre8do il Senatore Di S. Elia, e più 
ampie informazioni circa le cause che vi avevano dato 
luogo. 

Aderiva • tale domaod• il guardaAigilli con la cortese 
condisrcndeniat franca leallà chedimostrbc09taotemente, 
e io capo ad alcani giorni lrasmetteva alla Commiasiot,e 
la copia degli alti predetti insieme con uo nuovo e 
più p.irLicolareggiato rappnrlo 110pra l'origine, il corso, 
ed i risull•menli del procedimento, nel quale In per. 
quisizione pr.'180 il principe Di S. Elia fu ordinala. 

Procedeva incootaoente lit. Commissione alla lettur~ 
dei docun1enli ad etisa comunicati. e ei faceva ad e1a­ 
mioare atlent301ente, se da essi eruerge&Se che la pre­ 
rogativa politica aaadta dall'articolo 37 dello Statuto 
per riguardo ai membri del Seaoto sia alala in qual­ 
che modo olfesa nell• persona del Senatore di S. Elia. 

Ora venendo, o Signori, a rendeni conto del risul­ 
talo di questa disamina, voi inteoderelo di leggieri, 

• '• 120 



) 
-!597- 

TORN&T.I. DE~ 17 APRILI 18(>3, 

~uale miao~ e quale riserva 1i debba imporre la vo-1 laola importaou politici, dcterminanno col peso di 
llra Commissione nel rngiouare di tani relativi ad una una l1•rribile respou .. bililà I' 1uloriU giuJi1iaria a rom­ 
procedura criminale che trovasi tuttora io corse d'Istru- pere gli indugi ad ordinare gli arreoli e lo perquiaiiioni 
•ione. Geloso giustaoneote il Senato dcl mantenimento che oi eseguirono la none del 12 al ta muso. 
d.clle 100 prerogative e dei 1uoi diritti, vorrà per !ermo N.JJ' ordin•re la perqui1i1iooe nel domicilio del prin­ 
mostrarsi non m1·00 rispettoso verso le pl'l'ro~a1i1·e e 1 cipe di S. Elii, rome indiziato egli pare del roato di 
diriui degli altri pubblici poteri dello Stato. cospiruione, il Pubblico llini11eru od il Coo•igliere De- 

Ri•pcllauJo quindi J'ioviol•hiliU dcl segreto che ce- legalo, ehbere presente la di lui qualili di Seoalore del 
prc gli ani dcll'aulorili giudiziaria nella istruzione pe- R•gno. Ma coooidcrarono r.be se larticolo 31 dello Sta­ 
nale di che si traila. noi vi esporremo quei risulta- tuto vieta1·a che, fuori del ca10 di realo Oagraole, 1i 
IDHnti delle nostre ia,·es:igazioui che, mentre da uoa procedesse al auo arresto 1eo1a un ordine del Senato, 
parte non ledono il segreto giudhiario, vi porgeranno 11 quale solo ne rise"ava il giudisic, non impedi•a 
d'ahra p>rle eìemeuti bastevoli a !onoare roa maluriU però che anche centro di lui 1i procedeae dai giudici 
qu1~1 giuJizio che al Senato appartieae io tutto ciò che ordinari per motivo di urjtenu, ed lltt"SO un i1Dmiaeote 
riguarda le sue prerogative, pericolo,• lUlli gli alti d' illruùooe, compreso pur quello 

In ••guilo alla condanna di alcuni degli accusall della perqui1ir.ione. 
delle barbare e misteriose pu~oalale che coslerua- QuanlO al i.mpo oolturoo io cui 1i procedelle alla 
~ono Palermo il primo dell' ouubre acono, rimaneva perquioizioue, 1i ritenne che la sleasa immioenu e grs­ 
DrU' autori là giudiiiarìa ed io quella di pubblica 1L vili del lemulO pericolo ed il grao numero di armli 
cure11a, gran e 1ormento10 il dubliio circa la .... e perqui•iziool cui importava di e1eguire conlempora­ 
cau>a e i nri molorl di quegli alli atroci, che appari- oeameote, 1uggerivaoo di applicare la diapoeiziooe oc­ 
noo ovidentomenle commessi da vili 11rumen1i di aa- cezionale del 10condo alinea dcli' articolo H2 dcl Codice 
aoldalori più vili clw si oascoodevaoo odl'umlira. Qual- di procedura penale. li modo coo cui 1i proced•lle, oo­ 
cbe dichiarazione tra uscila a questo riguardo dal Jab- aia lapparato di lori~ che 1i impi1•gò od guardare gli 
Lro di alcuno dei pugnalatori, ma non era aembrata ab- ingrossi e linterno dei locali perqui.;1i, venne ordinalo 
bastania v.rooimile per ~cuparoene. daU' Autorità di pubblica 1icuroua, alla cui prudeoia 

Succedevano intanlo altri colpi di pugnale dello 11e1so I' aotoriU procedente ne avea rimesaa la cura secondo 
H•nore, e la Ou.,.1ura di Paler<ao 1en1i .. più incalr.anle l'oso consuelo. 
il bisogno di adoprarsi a IUllo polere a 1qu1rciare il le· Eccovi, o Signori, il 1uolo delle 001iooi che noi ab- 
nehroso mislt!ro cbe gli ay~olgeva. A questo fine rar.- biamo raccolte dalle ricevute comuoicuioni, e che 
coglieva col meno di un ageole segreto, di male alrare e cre.tiamo di dover souoporre all'alleniionc del SenalO. 
prt-11olal1> una serie di ri~elaziooi e di iur1>rmaaioni 1tra. Risulta tla esse che- ooa perquieiaiooe domiciliare 
giudiziali, che comunicava mano mano alla aulorilà giu- ru ordinala oJ euguila dal1'1u1ori1à giudiliaria ordl­ 
di1iaria. lo """' 1i ri!eriva con in1islenu cho uo partilo oaria coolro il Senatore di ~aul'Elia come Imputato 
IYYerso OJl Govl·rno macchinaYa una es1~a cospirazione di reato contro la 1icureua interna dello Stato. 
arma&,a contro iJ nuovo ordine pulitico, 1i nominavano f · Ora que11'1UO che l'onorevole Di Saot'Elia deoun­ 
~ principoili promotori, faulori ttd agenti, fra i quali 6gu- 1iav1 rrgolarmcnle e coo savio coo1iglio al Seoalo, non 
rava il nome di S. Elia, e si accennna pure come lanlO nell'intcr...., pl'Qprio, quanto in quello del primo 
prossimo il giorno io cui I' alleolalO dove•• 1coppiare Corpo dello Staio dcl quale la parto, cosliluilce egli 
ed inondare di ungue Palermo ed Milre parii della Si· una vi1•la1iooe o lesione qualunque della prorogali .. 
cilia. che l'arlicolo 37 dello Stalulo allribuisce ai membri del 

Meolre di qu1'lte comunicaaioni raggul!!lian il Miui- Senato f 
llro della giu1ti1ia con ropporlo dell' 11 febbraio, l'au· La llagialralura ordinaria ili Palenno nel procodere 
tori là giudi&iaria, alla quale I' islruiione di quel proce- 1d una (l"rqui1iùuoe domiciliare conlro il Senatore di 
dimenlo era aelc~ala, esitava lullavia I prt'llarvi frdc Sanl°Blia, ba ella usurpala la compeleou penale riser- 
• ad agire, monifealando detiidt:rio di pri>ve 11iù coo- 'ala al Senato aopra I 1001 me1nbri T 
chiu•lenli, allorch~ riceve .. dal QuPSlore altri piil atrio- Ravti.ando parie eaeoaiale d•I 1110 mandalo r .. ami· 
genti rapporti, uei quali si rappresenlata la waaislenia nare que.<la ddìcala quealiooe, cbe ~la 10la di cui il S. 
del gravil•imo pericolo che la coapiraiioue acoppia1se nato poua e debba occupar.i io quealo di1gusloeo a(. 
fra pochi giorni, li ICCCDOa'I • 1Cgrcte CODVPDtirole, fare, la Commiuioae li farà 1d eeponi francamente, 
.a di~lribuzione d'armi, e si dimoslnna la neceui" di qualo aia la coovin1ione che 10 di eaoa ii 6 uoanime- 
4are pronti e •igorosi proTYedimenli oell'inleresie dcli• mente formata. 
pulibli ... aicurt'UA gravetnt•nw minacciala. Anailullo ~ roru 11 lamrnllre io qoPSl'ocra1iooe, che 

Qu .. ti rapporti di cui iJ l<nore O la gratifA Teramtnle nessun pronodirnenlO alibil regolato il modo COD che 
au1oriita•:1no og_ouuo a rileoere ver cerio che di ogni 1lal St•nalo si ab!.ia ad ffttCilare la pri1ilegiala giuri- 
cosa il PreMlo ro- iorormalO d•l Quesloro, e che an1i arli1ion• d.i cui lo Slalulo lo ba investito. :\oo eeisle 
quP$Li agisse <!i cqnc,erio· cq! 100 1uperiore ili ~are di 1iaora che il oud,~ pripcip\o cbe 1taliililce questa giu- 
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risdi1iooe; m1 essa attende come· naturale e necessario 
complemento per la 1ua auuanone on atto che deter­ 
mini j modi con cui ai debbano iniziare, lostruire o 
portare davanti al Sonato i prece .. i pei reati di sua 
competenza, cbo diatribuisca le parti dell'istnnione o 
dell'aceusa, che 1tabiliaca come il Senato, ,·be è Corpo 
eaeniialmcnle politico, 1i costituisra in Alta Corle di 
giu1liiia per occuparsi degli afT0:tri giudiiiari risf)r,ati 
alla 1ua cognizione, e come in6n11 debba procedere ul­ 
l'accusa, al dibattimento ed al giudizio. 

Code1ta mancanu di ogni norma· di procedura spe­ 
ciale laacia oo moto tanto più grave e senl'ihilt!, in 
quaotocbè il Senato non essendo di aua natura un Corpo 
politico e giudiziario ad uo tempo. qual è la Camera 
Alta in altri paC8i costitusicnali, ma aseumeedc soltanto 
per eeceeicne il carattere giudiziario, ot•ssuna induziontt 
o direzione di analogia può trarre dal suo modo di 
procedere nelle ordinarie runzioni parlamentari, poichè 
esBe 1000 d'uo'iodole lotalmeole divena dalle luozioni 
giudiziarie. 

lo diretto quindi di ogni norma o direzione partico­ 
lare, la Commlsaìone ba creduto di dovere necessaria­ 
meote ricerrere alle norme ed ai principii romuoi alle 
giuriodizioni speciali, non che ai precedenti di altri eon. 
1imill Corpi politici. 

tntraodo io quest'crdlne d'io• .. tigazione, ai 06!enava 
che in teai generale , il giudice competente per giudi­ 
care, t pure ccmpetente per istruire io virtil della mas­ 
aima antica di ragione comune. •• A cui ~ commessa 
una giurìsdìnone a'intendono commesai tutti i meni per 
esercìtarta (1). 

Ma 1e la competenza di giudicare è eaclu1iv1 al giu­ 
dice ioveatilo della giurisdizione, noa è tale la campo· 
lenza di lare gli atti d·i•tru•ione. 

Queata competema che consiste nell'accertare colla 
musima prontena I• traccie ancora fresco e palpitanti 
del reato, od ricercare e raccogliere le pro•• della ma­ 
teriale eaistenu del !atto criminolO e dd auoi autori, è 
cumulalivo oaeia comune, per una evidente oece88ilà di 
1icureua pubblica, a qu•luoque giudice ed a tutti gli 
uffiziali di polizia giudiiiaria nell'ordine delle loro attri­ 
buiiooi. E io•ero nel Codice di procedura penale l•g· 
giamo, all'art. 28, che: • Qualunque giudice può rite­ 
c. vere querele o denuncia ed a11umere informazioni 
e 10pra ogoi realO coll'obbligo di trasmetterle al giudice 
e competente •· - I! nell'art. 56 lo ateaao Codice ci 
dice che: • La polizia giudiziaria ha per oggetto di ri· 
e cercare i reati d" ogni genere , ,., di raccoglierne le 
e pro•• e fornire all'•utorilà Riudiziar!a tutte le indie-a· 
e 1iooi che pouooo condurre allo ocoprimento degli au­ 
c tori e dei complici, • 

Qu .. te diapooizioni di pubblico iolereaBe che ogni 

giorno ai applicooo anche ai reati di com!>"teoza spe­ 
ciale, come ~ono, per tiempio, i reati militari o maril· 
timi, debLooo per ragione non •olo pari, ma piil potente 
applir.arsi ai l'Ci•li riservati al giudi110 del Senato, percbè 
•i tratta di un Corpo politico che noo 1edeodo sempre 
ed avendo inoltre uno St'Je ordioRrinmeote loolana dal 
luogo d1·l commtaso rrato, può difficiJ1neote trovarsi in 
grado di al11u1nerc proola1nenle l'istruzione pr<'paratoria, 
coaicchè il dover attend1·re un euo ordine od i1 suo in· 
lt·rvrnto prr procrdere ai primi atti informa1ivi 1•quh·ar­ 
rehbe, nc·lla 01a~~ior parte dei CiliJÌ , ad un privilrgio 
d'impunità , in quanto laccertamento dtl lu110 e degli 
autori sarr!Jbe differito ad un ttmpo io cui sovente per 
la spamione ddie traccie del reato e dl'i 01isliori ele· 
menti di pro•a piil ooo aareLbe po'8ibile. La quale 
p~rniriosa conseguenza san:òLe non wr.no contraria alla 
giustizia ed all'ordine puùblico, che alla mente dello 
Statuto, il quale C••rtamcnte non ba ioteso né potuto 
Intendere, che la prerogativa roncr8ia alla qualità di 
Senatore debba prevalere ai principii più "'cri ed ai 
aupremi interessi dell'ordine pubblico e della sicurezza 
aociale. 

La prerogali•a essendo concessa alla dignità, alla 
indipendenza ed alla funzione del ~eoatore, non 6 
punto incompatiLilo colla ingerenza dei Riudici ordinari 
negli atti di semplice istruzione r.lati•i a reati ascritti 
a Senatori, poiché tali atti oon toccano la persona 
delr imputato, non ne olTcn tono la digni~, e non la 
di&1olgono dal libero esercizio ddie luo:rioni parla· 
men tari. 

L'articolo 37 dello Statuto eccettua .. pre19omente il 
oolo mandalo di arrnlo, pel quale, luori dcl caso di 
~Jgranto reato, e1ige un ordine del Senato, perchè eBSO 
tocca la digni~. e toe;lie in effetto al Parlarucnto uno 
dei auoi membri. ()uesla eccezione, 11ecoodo la mas- 
1ima generale, fa supporre lasciata alla autorill ordi­ 
naria la facoltà di compiere lutti gli atti della proce­ 
dura penale. 

Che ae la aecond• parte di quell'articolo dello Statuto 
la quale prorlarna il Senato 1010 competente a giudicare 
dci r1~ati imputali 1 suoi membri, riservasse al Seoato 
col giudizio lutti gli •lii delristru1iooe preparatoria, 
egli à palese che rimarreùbe arratto inutile il di•ielo 
dello arrcoto contenuto ndla prima porte, poio:hè tale 
diYieto già oarebbe implicitamente compl'C8o nella ri· 
oena generalo degli al~ di iatruziooe di cui il mandato 
di cattura fa parte. 

E io quetto senso risulla essere stati dalla Camera 
dei Pari di Franria interpretati i coo•imili articoli 34 
drlla Carta c01titutionale del 1 SU e 29 ddroltra Carla 
rifonnata nel 1830, secondo i quali e aucun Pair oe 
e peul étre arrètt! que de l'autoritt! do la Cbambre el 
e jugé que par ell• en mati~re criminelle. • 

Sicco1oe quella Camera dei Pari noa ebbe mai, come 
ooa ha il nostro SL•nalo, un regolamento dellniti•o per 
l'eacrcizio dt.•llo sue fuoi;ioai giudiziarie, così nei divcrai 
casi io cui lu chiamata da sinistri evenimenU ad .. er- 

(1) O-la regola ~ aencila nel fragmento 18COndo Ml titolo 
IN jwr-Mdictl<nw dille Plll.dette iD questi termini - • Cui 
e jtuiadictio mandata ect. e.a qooque COOCMI& .... videntur, 
• line quibua juriadietio espli.cari DOll potett. ,, 
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eil1rle, riconobbe oempre che gli alli d'istruzione p;.­ 
tevano essere cempiuti da giudici ordinari. 

L"illulltre Legravereud POaminando nel dotto suo trot­ 
tato della l••gislazio11e criminale la giurisdizione privile­ 
@Ìala dt·lla Camera dt•i Pari, non esita a riconoscere, 
che o~ni dt·litto dorendo ea1tre aeeertcto con processo 
'ferh&ale, 1emprechè 11ia possibìle , e le prove materiali 
d,.lla sua eaislfln1a don-ndo pure essere prontamente 
raccol10, tuuì sii uffiziali di poliiia giudiziaria sono com­ 
j)elenti per distendere proc ... i nrbali dei delilti com­ 
messi o presunti, cemmessì da Pari di Francia , come 
da qualsiasi ahro Individuo i cho io conaegucnsa lolle 
le l'l>golo dell'Istruzione in materia criminale 1000 op· 
plicaLiii alle procedure dirette contro oo Pari, .. 11e 
quello modi6caziooi che una .lrgge speciale vi appor· 
taoae (I). 

Intervenne 1"8 marzo dr) 1816 un prog•tlo di risoln­ 
lione dello Camera dei Pari per r.·golare le sue Iuruioni 
giudiziarie D•lla luttu ... occasione del prece .. o fotto 
coa1ro li prode Mar .. eiallo N•J· In quel progeuo , che 
Dlai non cttenne drfinitiva sanaione, malgrado un savio 
rapporio del Pari àJ,,lé, oi dichiarava nell'art, iO che, 
indipeodenlewrnle dail"uione del Procuratore generolo 
P•mo la Corte d.-i Pari, i !uoiionari pubblici qualificati 
dalla leg~e ageoli diretti od ausiliori del potere gindi­ 
liirio, potevano pf'r <'pni crimioe o dt:litto di co@nizione 
della Corte n1edesin1a riccvrre le querele e le drounzit>, 
1 fare tutte le ricerche e t;li atti di procpdura, 1rrondo 
la loro compelenn. E !"Hl. i2 ooggiuugtu, che le de· 
hnnaie e Je qurrcle rirevule dai dt'Ui funzionari pub­ 
hlid tarebbero lrasm1•sse e•nza Indugio, coi rioult•li 
~t-lle loro ric<'rche, al Proruratore genPrele dt'I di1trello, 
il quale ne avrebbe informalo immeJialamenle il Preei­ 
den1e dell• Corle dd Pari, • sani que lee pourauilca 
e dernf'urcol 1u1pendues ou ralentiea, • le quali parole 
IOno degne di eP&ere apecialmrnte notate. 
Colla acorta di que!lti principii di lrgislatiooe, di sin· 

risprudeoza e di dollrinil, la Commigsioae 1ccndE"ndo 
•Ila •pecia dell" ano di perquimione di cui si tratta, 
•i l domnodato, se esso debl.a annoTCrarai fra gli ani 
di istruzione che 10no permeJ.Si, per la 1uprl•ma ra· 

O) Chap. 12, oect. I.. 8 1, tom. !I de l"F.dition de Bru· 
lell-., 1839, pag. <&·:3. - \'edi anche il Ma1n1~l d~a Jugea 
d'ira.tncctio11, del chjaro Duverger, Com. 1., N. 73, pag. i:.O 
- Edition de Paria 1844 - l•i li legge: e I.a police judi­ 
' eia.ire relè•• b faita puni111.ble1 1 • quelque juriatltctioa 
• (jU'ila appartiennent , W'tlinaire ou extraordi.Dairl, L1uf à 
e hll•o1er le1 procNurn i qui de droiL • - Vedi. infine il 
Pecente ed .-udito trattato IM ritUtrMCti0tt Mniimll•, del· 
l'illuatre Famtin Helie , Cons. di c...,'\t,, ~. 6, pag. 234, 
I 32'7 dell'EdlzioDe di Parigi, do•e ai logge: • En priDcipe 
• l'énéral, la compewnce du juge d'inatruction et du Procu• 
• PeGr Imperia.I pour la pounuite et l'inatruction de. df!lit11 et 
,. de. crimes, a'Otend • toutH penonDet 1 quel11JS que aoient 
c leur posilion et leur qunlité. La loi eo. efl'~t établit utte 
,. co111.1~teoce mr let dclii. et lei. crimee, quelqu• en .oient 
• loo aui.ur.. Ell• la WI d..,. ciMc....in do la ..W. nalure 
• dea lai1 .• 

gione di tnlela aociale, a qualunque giudir.e per qua· 
luoque taso. 

Considerava a queslo riguardo la Commissione, ebe 
10 le visite doinicìliari o le perquisiiioai fanno vera. 
mente parte della istruzione criminale, eBPe ne sono 
però gli alli piil gravi, piil delicali, e piil imporlanll : 
che perriò la logge le asso~gella a condizioni ed a cau­ 
tele •pedali; che, prr ''"~ola, le ri•ena al oolo Giu­ 
Jice islrulloro (s.rt. 141 Cod. proc. pen.) e che oollaoto 
per eccezione nutorina I Giudici di llandameoto e gli 
ahri Ulfiziali di poliiia giuditiaria a procedeni, quando 
"' 1ia pericolo "'U'indugio (articoli 64 e 1i dello stesso 
Codice.) 
S, Ora, oe si lrollasao di ona perqui•i•ione fatta nella a­ 
bilaiione di uo Seoalore, non percb~ e~li !OBSe impu­ 
lalo di alcun reato, ma percbè ai credesse di poleni 
lrovare oggrui niili allo scoprimento di uo ft!alo qua­ 
lunque, non oi pol1ebbe in•t!Pre io dubbio che la cua 
dtl Senalore. come quella di o~ni allro ciltadioo, ~ ac­ 
c"'8il.ile nlle visile della giu•ti1i1 inquirente, poicbl la 
co1upet~ou. 1enatoria sarebbe estranea al realo, 1 la pre­ 
rogaliva 6 coocrssa alla persona, Don al domicilio del 
Sena lo re. 

)la il caso ooslro l assai diYerao, poicbè 11 traila di 
perquisizione domiciliare preillO uo Senatore come in· 
diiialo di un reato: codeslo allo io virtil delrarticolo iU 
del Cadke di prO<"edura penale deve apparlenere per 
rrgola 11 Giudice J.lrultore proprio del Senatore, ... ia 
al Seno10 che 6 il •ero e l•giuimo giudice incaricato 
dei procedimenli peooli conlro i 1uoi membri. A ciò 11 
aggiunga, che tole allo è dirruo cootro la persona del· 
I" impui.10, io quaoio lo coalituioce aollo proresBO; che 
ae non tocc• dirPtlamenle la liberl6 personale del Se­ 
natore, 1e nC'ln lo toglie, come larresto, all' Ne"rcisio 
dt:lle funzi·1ni parlumcnl3fid, può tultati• od orren .. 
derne la digniLà, ove la viaita rietca inulile, o dare 
Juoso ali" irumedialo ordine di canura, quando riesca 
e!Ocace. 

N..J primo ca•o lederebbe io qualche parte la prero­ 
ga1iva, nel secondo co1opromellerebbe I' inleresse della 
giu•tizia, perrhè non potendo il giudice procedenle or­ 
dinare I' arr<'lto del Srnalore, ancorchè abbia tro•ato 
la prova dt.!I realo nt·lla 1ua casa, per n<.10 e1!lere qoe .. 
110 un caoo di rralo Oagrante, lo spingerebbe a sollrorai 
f.1cilmente ali• giusliiia colla fuga. Perciò il giudu:e 
ordinario non può d1l'lli compekole per tale ano: egli 
dovrebbe arreslc1r:ii al punto io cui ricoooscNH necea- 
1<1ria la tisita domiciliare, e darue 1vvi.Jo al Pre1idenl8 
drl SeoalO o direllamente, o per meizo del l.lioialro 
della giusliiia ptr lo occorrenti di1poaiziooi (I). 

(1) Conforme il la dottrina di Fa .. tiD Helie, il quala nel 
citato paragrafo del lodato SDO trattalo insegu che e hon 
le cu de ftagrut dP.lit, la garanti• p()litiqua, una ~ 
entik-ement 1~ ju~ d'inatruction. arrete ne&mmoimilOO action ••• 
le juge d'iwruction doit auapendre le. a.et. de la procédure 
qui aoraienl pour dol do placer l"inculp6 on élal de pri­ 
lioll. il doil .. - • la .... lal&lioca chi 00<? chi déli~ • 
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Ma se qu .. la ~ la oorma dei caoi ordinori, non oi 
può non ammettere un· eccezione pei casi straordinarl, 
quando cioè •i abbia urgenza e pericolo nel ritardo, 
mwime 1e oi traiti di un reato gra•e e che 11ia per 
consumars]. 

In tali casi, come la procedura comune autorizza an­ 
che gli orficiali di polizia giudiziario a procedere a per­ 
quisizioni, non 1i potrebbe negare elle, per ooa specie 
di tacita delegasione del Senato nel processl di oua 
sper.iah~ competenza, •i possa procedere il Giotiice 
isiruttore ordinario ed ancor piu un Consigliere dele­ 
gato da una Corle di appello, dandone tosto avviso al 
Senato per gli ulteriori proHedimcnti richiesti dal ri- 
1ul1ato della vi1ila domiciliare. 

Ciò persuade un evidente argomento di analogia, o 
ciò •uole la ooprema delle leggi, quella della pubblica 
salute. 

Occorre adunque di Tedere, •• nella perquisizione 
!•Ila preaon il S,•noti.•re di Sani° Elia 11 veriOco!lero le 
condizioni della eccezione, ossia 11e Ti fosso urgenza o 
pericolo nello indugio. 

Dal tenore dcll"ordinans.a del Conoigliere delegato che 
mandò procedere a quell' allo, o delle requisitorie del 
Pubblico llinistero che la prevedettero, 1i desume che 
Terarnente 1i riconobbe la esi•lenza dell' org•nn e del­ 
l'imminente pericolo seciale, e che appunto qu .. 10 mo­ ti•• ba servito di base a quel giudiziale prcvvedimente. 

So, a fronte di qneata dichiarazione emanata da quel­ 
l'Autorilà, al coi prudente discernimento la l•Fg• bo 
dovuln rimellere in ciascun ~ .. o l"appreuamenlo della 
esi1teoia della u~enzoi e del pericolo, foase permesse 
alla vostra Co1nmisaione di esprimere un suo @iudizio, 
mal si saprebbe conformare n quello dcl Giudico pro­ 
cedente, io quante concerne la persona del Senatore di 
Sant"Elia, poir.bè le 1pecchi11e di lui quali!A, la nolo­ 
rio inlegrilà, @li splendidi anlocedenli politici, le 10- 

lennÌ k•limonlanzc di calda deTozione alla cauaa ed 
alla Dina11tia Na1ionalt!, e per fino lo atetso interesse 
individuale sono 1emùrati alla Commis.sion~ tali argo· 
menli da l'incere a gran penl\ se non tool1i dirt, da 
ridurre al nulla quelle indirozionl pur ll'oppn non 10- 
lide e eospelle 1ulle quali J"ordine di pcrqui•i•ioue con­ 
tro J'on>tre<ole di Sant"Elia ai è !ond.10. S• ~ vero che 
tulli i cilt.tdini sono eguali di diritto, ne,1000 che obUia 
fior di 1enno, 1oslerri mai, che gli indizi di reità ab­ 
biano uguale Talo:-e per lolle le peroone di ogni qua· 
lill e di ogni condizioue, o co1J laulo pel cilladioo di 
fama lntemer1tta e di notoria virtù, quanto per l'uomo 
10t1pello, malvagio o facinoroso. Se pel primo a cui 
favore Ila IOlida pre1anziooe d'innoccnia, (la ra@ione 
esige indizi sravi8"imi e palpabili pro•e per credere alla 
possihililà del ddino, per l'ahro che ~ oppresso dalla 
contraria presunzione di reilà, 11 rontenla di più 
lie•I • meno fondaU Indizi per eolloporlo ad alli 
odiO•I. 
Ya •e P"°''Ì moralnienu di .. eoLire dal giudizio pro- 

11unr.ialo. in quella circo&tauu, del_ reslO sr.ave e imp~ 
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nenle, dall'Auloril.l giudiziaria , non ~ lecito a ogni 
moJo di disr.onoscere la e•tema v.sle giuridica del suo 
provvedimcnlo: lo eh,, bosla ad escludere che ù9at­ 
menu al poS!a dire ulTesa dn quell"allo, comunque e1&0 
possa aeruùrare deplorabile, la prerogativa dei membri 
del Senalo. 

Polrà non perlanlo da qurslo raso infelice u•cir~ piil 
di un utile iosrµ:name:ilo per l'avvt'nire, o,·e t~80 non 
passi Bl'Dta le flpportune ovverteoze ri\·olte 1 fare mc· 
ft;lio C\Jnoacere, e più 1lrl'tta1nente os.ser,·are quei ri .. 
guardi che la 11enatoria prerogativa i1npone oll'Aulorità 
giudiziaria Vt·rao il Seuato, nel dr.,:enire per ttali ap~ 
posti a'suoì membri a quegli atti d'istruzione informa­ 
lha, cbe la nPCessilA <l,elle co10 ooo pure le prnrielle, 
ma le comanda. 

A qual Oue gioverò eopr.tullo l'accelerare la forma­ 
zione d'un provvedimento rhe chiarisca il modo di pro­ 
cedere dd Senalo nelresercizio delle apcciali su• Cuo­ 
i.ioni giudizinrie. 

Que1t"allo TDrr! a risolvere e dissipare quel duùbi e 
qo1·lle incrrtezze in cui à ora avv<ilta questa materia 
per la tolale mancanzo di norme Osse e posilive. 

lnlanto per le 11pt'cia1i considerazioni clir. aia mo ve. 
ouli esponl'ndo circo il fauo penoso d~I quJlc ci av(.'18 
commrs'Ìo J'esarne, noi sti1niamo nostro t!l'hlto di chiu· 
dere la oustra n-lazione propoaeodovi con unaoi1ne voto 
il aeguenle ordine del giorno: 
r Il Senato, intr1:1 la reh1zione dt>llJ sua Comrnif'­ 

sione incaricata d<:ll'tsamc del fallo dt·lla pr.rquisizione 
eseguila a P•lermo, nella oollo dal 12 al 13 dello scorso 
marzo nell'abitazione del Senatore di Sanl"Elia, tTir.n· 
tre, allo stato delle <"Ose. rirooosce non PSSPre stat'a io· · 
taccOln la prerogaiiva sandla doll"ortir.olo 37 4PllO Sla­ 
tuto, in,·ita pf'rò il signor Ministro della Giustizia a fare 
le opporlune di<posiziooi: 

e I. r.•rchr\ non aia proceclulo ad ulteriori sui ron­ 
lro la persona dd dello Senolore, senza pretia parleci­ 
paziooc dl1I Senato; 

e 2. Perchè le A.utorilJ giudiziarie siano a'vertite 
che in qualunque C<!SO loro occorra di procedc:re ad 
atti d'istruzione penale per reali ascritti ad un Sena­ 
tore, no drbhono dnre pronlo avviso al Prl'8id1·ntc del 
Senalo ed ollrnrlerne gli ordilli, prima di procedere ad 
atli che eccedano I' accer1amen10 del reaio lo genere e 
non aiaoo di n:ttura urg(•ote. , 

Accordaado la savia 11ua nppro\·azioae a queet12 pro· 
poslll, ci aembra clre il Senato provvederebùe per ora 
a mrglio guarenlire il pieno rispeuo della sua prero- 
8aliva, inaino a tinto che Ti abbia in modo più preciso 
e r.erto provveduto quello spC'ciale ordinamento di pro· 
c<'dur11, di cui crediamo di dovervi raccomao<lare la 
aoJlecita rormaziune. 
Presidente. lo crrdo che le conclusioni della Com· 

mi11a1one incarirJta dL·ll' esame dell'affare 1umm('Dtora10 
ooo possano veoir ora discusse, e che sia. Al&?,lio at· 
teo<l~ru che 14' rl'Jazioae eia. 1t.a1npaLa, . acciò ognuno 
po8"• esaminare I puali c.denli lo qucsliuoe. 
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Conseguentemente io proporrei. •.• 
Senatore DI Colloblano. Domando la parola. 
Presldente. Prego il signor Senatore di permettermi 

di 6oire •.• proporrei al Senato di rimandarne la discus­ 
•ione io una delle prossime tornate. 

La parola è al •ignor Senatore Di ColloLiaoo. 
Senatore DI Colloblano. Solo in mrno a voi, o 

Signori, cui aia toccato ìl easo tristissimo che oggi 
la1ncnti.1n10, e vorressirno non fosse toccato al nostro 
collega Senatore principe di Sant' Elia, solo io tale con­ 
dizione, non •i larli sorpresa, se BOrgo per ·~~iun~Pre 
parole di dolore, di urgenza, e di conveoieor.:a di pro•· 
ledimento. 
Il f.1tto ed il modo con cui fu eseguito ora a danno 

del Senatore Di Sant'Elia io Palermo, del quale uete 
IPatè udite le lodi, te rirtù politiche e cittadine, come 
ollora a mio danno lo Firenze. il fatto della perquisì­ 
aione, le rorn1e, i modi di esecuzione, tormentano il 
Olio prnsit-ro, come sono persuaso s.rà sempre og;:cUo 
di triste rimembrama al nostro collega e di certa in­ 
quietudine a tuui voi, ai membri tutti del Parlamento. 

Se ai riflette che a nulla valgono la innecema, che 
60 ora tutte lurooo inutili le perquisizioni di cui par­ 
liaroo, a nulla le 1•rero'!&live accordate dallo Statuto, 
a nulla valgono per oalvnre il eiuadiuo, di qualunque 
grado o dignità rivestito, da un fallo rhe può avere 
coo11eguenze gravis11ime se malate voi od i vo11tri di ra· 
m~lia, se irritaLile prorompelo in atti di difesa, che 
da innocente possonc Iarvi nocente, e cuocere a clii 
li insulta riolandc il VO!lro domicilio. 

Voi, o Signori, vi preoccuperete dci diritti della ma· 
gistratura, difenderete od accuserete i magistrati, in· 
terpreterete o spiegherete la legge,' lo SL1tu10, il diritto, 
la inviolobiliL~. 

Per questa parte siamo · nelle mani di maestri di 
Temi, e ~guirà retto giudizio e savio parere ol Senato, 
aia pure omaggio alla magistratura, aia pure come la 
intende taluno, 1ia pL1rc che tutto ai ancichili, che 
tutti i d1riui Cl·&aioo in faccia al giudice; che niente 
però dispenstrd m•i dall'usare riguardi verso il cittadino 
che non ~ ancora rostituiLO colpevole, 

Si:\ pure rosl, 1na non mi pare aillsi ro3l praticato 
sempre; da tulle le autorità a Firl'Dle ai opera\·a a 01io 
danno, stnza l'iuter,·enlo dt·lla 10il(!?ilitrC1tura a Torino, 
come altrove di1lin1issimi personaggi, padri di (an1islia1 

'fentrandi eccl~iaatiri, miuistri di qtJe11a rrligione rolla 
quale inteode't'I il Re PaL.1gnaoimo ornare ed onor<1re il 
primo ariìr.olo dello Statuto, molti ;wrla!:, vesro\·i e r.-r~ 
din<Jli, dignità emioeoli che tullo l'orhe cattolico onora, 
prrquiaiti~ t('questrati i luro Lroi, arrl'stati, ridutli in 
carc('re. cho carcere è da conaid1·rarai il luogo d1 1WnD 
che chiude il ciuadioo d"onrle ooo può uscire P"r lor­ 
D3re 3 caaa aua, ai suoi aft't·lti ; come riduce pure in 
carcrre qut•ll'auo che chiude al riuadino la roi111 sua* 
gli &L'quc&tra i Leni, e tratto fuori d;1( &UO parFe, da sue 
1mn1e, glie ne imped_i!l.ce il ritorno senza rar~:Ji r.o­ 
no.cere il 'gi~dice, l'•cc'u~; queslo è èucere più duro 

del primo: l'elfello i lo •lesso, ruomo i tratto.e chiuso 
fuori Cihia sua; ed in molti di qul'Sti atti non ai è \'isto 
J'interve~lo dclia magistratura elle, secondo certi pareri 
tealè uditi, lutto sana e rego!a, e &O\'ente questi atti, 
rseguili acnza riguardo alcuno e senza quel tr:illamcnto 
uniforme per tuui i ciuadini presrrilto d.t[o Slaluto. 

P.cro, elle non sempre e non da tutti queato roocorao 
di siustizia e di riguardi lu ricercalo ed iu1piegato, le 
autorità di Palermo, più acrorte dtlle altre, ai aono 
lane •cudo d..tla magislratur?. Valga pure la loro pre­ 
vidt>nia; vedré la CommissionP, prov,·ederi il Senato, 
il Governo, pt•rcbè aia al c.iso, qu .. st.a auprtma parte 
dt•ll'organizzaziooe 1ocialn, 1i11 quale d~v· essere, dal 
pri1no all'ultimo !;rado, perretta, essa tiene fulmini po· 
lenti, o sono potenti ai;s:i.i, poiché se dopo avrà il po· 
polo elello ihuo rappr.,.entanle, la Carnera riconoaciuto, 
ammesso, avrà il Governo esa1ninato, il Re nominato, 
il Senato dd,berato, essere il Scoai.ire propo•LO dej!no 
dl'lla •celta, sorge nella nolte il giudice che ataLilisce 
altrimtnti, lo visita, fa JH•rquisizione, lo 1rre1ta, ae lo 
crede, senza rinlerveolo dcli" Alia Corte, voluto dallo 
Statuto, disturlla, reca danno, e trova nient.e. 
Presidente. Se il signor Seootore ColloLiano entra 

nella diacu1J.1ione, io non poa:;o continuargli la parola. 
Finchè domandava al Senato che a 8UO lem1•0 1i oc­ 
cupasst di qursla materia. Jo l'ho lasciato continuare i 
ma ora che pnrmi \'enga ad entrare nel merito, iu 
del.il.lo invilnrlo a non 1'0lt>rvi entrare, perché diYrròl· 
meole .... 

Senatore DI Colloblano (lnltrromptndolo). Non 
entro nel merito, percbè anch'io 11Joo d'a1'Til0 che non 
sia per ora Il caw di farlo. 

Ritl1•tlete, o Signori, al gran poter• ohe Italo 1ao- 
1ionanJo o rrgolando, questu gran potere al quale aooo 
pronto rare Omai?gio Dt>08UOi limiti, e IÌa pure polente, 
ma non prepolente, ed onnipotente ed intt•rvenga come 
prral"rive la J1·gge, 011n si facciano atti senza I' in­ 
lerv1•nto d1·l giu<lic•, come è accaduto a me •d a 
molti nei casi lamenlati, e 11cmpre coi ri1;uardi dovuti, 
e I' inviolahilil4 •i• no• legge ammesH, rispettala 
"'mpre. 

Co,nunque piareri al Senato di decidere •ui diritti ri· 
spettivi Jtl condannalo o drl rondanoante, rimarrà 
però una parte che richiede la VOdlra attrn1ione1 1ulla 
quale grida giuatiiia, ~ Il collrga nostro A con lui, io 
mi lagno anci·ra con tanti onesti cittadini la manr.anza 
di riguardi nrU'eieruzione in parie di dolci e soavi 
costu1ni. io Halia, paese ma('etro di ch·iltà, il riguardo 
nei modi di esecuzione dev'e9scre argno di quella ci\·iltà 
oggtllo e scopo d..Jlo Statuto, che fu a noi brgito, 
comP. compimento di ci't'illA e prn:hè eravarno maturi, 
dovt mancano questi requisiti di ci\iltl, di riguardi, 
non sono maturi. 
Il riguardo, lo 1ludio dellt• circ01!itanze, dc\'e pratica.rii 

dal lfagislrato ae opera, dal Governo H ordina per alle 
ragioui di Slato. 

Se cosi foue 1~10, nè io, oè Il principe di S. Elia 
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noo aTrcssimo tanto a dolerci con altri onesti ciuadini I 
e ooo si facciano perquisizioni con tale apparato app<'D; i 
comporla bile, ae già av .. 11 il corpo del delillo nelle mani, I 
quando On ora, si è oempre operato eoa poca cooosceou J 

dei f.iHi e sempre infruttuosamente. I 
SJ>'rO pertanto •orri la Commission•, il Senato, il 

Ministero, rar raso delle accadute infr-Jzioni allo Statuto, 
alle leggi, e 1opralullo ponser6 il Senato a no.•are come 
"i propone la Commis.isione, qur1ta tolti& un prcevedi­ 
mento, che se già rosse stato fisaato, nelle prime con­ 
tingeme avremmo evitato forse il trisli~1i1110 r:aso, che 
lamentiamo oggi. Darete, o Signori, io tono persuaso, 
loie pronedim•olo, che .. 1ga a dare al cilladino d'o­ 
gni classe, d'ogni ordine, quella quiete, quella oecuri1à 
che intendeva a D•I largire Il Re quando Hrmava lo 
Statuto, 
Presidente. Interrogo il Senato se •oglia aderire 

alla proposta che io lnreu che si rimandi ad una delle 
prouime a'1unonic la discussiene e la delibforia1ione 
aulla proposta della Commi .. iooe che ba riferito au que- 
1t'aff11re. 

Chi intende che si procedo in qu es 10 modo •oglia 
aorg•re. 

(ApproTalo.) 
È rinianda1a OJ?ni diarossione 8 d1·libera1iooe al ri­ 

guardo io ooa delle proasime turnale. 

PRBSP.~TAZIO!'\B DI Ull PROGETTO DI LEGGI!. 

Hlnlatro di Grazia e Gllllltlzla. Domando la 
parola. 
Presldente. ti 1ignor Yioialro di vazia e 1iu11i1ia 

ha la parola, 
'Ministro di Grazia e Giustizia. Ilo l'onore di 

presentare al Senato un progetto di lecge per auto· 
rizzare il Go•emo a eoneedere le aan:itorie ad aironi 
matrimonl cli cittadini, eontraui nelle provincie meri· 
diooall séoia le !orm• che dolio l•~gi civili ivi io •i· 
gore aono rirhiule. Trallaodo&i d'aiTari che riguordano 
lo Bl•lo dtll• famiglie, prego il Senato a oolenene oc­ 
cupare d'urgrnia. 
Prealdente. Do allo al signor llini•lro goarda1igilli 

dello presentazione di queslo prog1•lln di legge, il quale 
aari &tampolo e dislriLuito negli orfozi. 

Quanto alla eh iesta urg.·nz.a, io cretto che· il 1i;%nor 
lilioi1tro inlt·nita che 1i proct·da con qu1·1la maµgiore 
lliolleritudioP. che sarà po~sihile aenza Tenire all'urgenza 
alrell•rueol• conlcmplala dal r1'golamtnlo (Il Mi1ti11ro 
di yra:ia e giusliaia fa ''9''' a11trmativi.) 

Chiedo ora ul Senato di poter invertire l'ordioe del 
9iorno. 
. Ndl' ordino dol giorno d'oggi t portalo in teno loogo 
11 prugello di ie~ge sul bìlando allivo dello Staio rei 
t8G3; io proporrei, lrO\'llldusi il S~nato io DtJml"rO 
ltrl'Ut1.mente lt>g;1lt', ci~ di 86, di pa&1are 1~01' altro 
alla d•.~~!:iio!le di Ql!t'llo pro~eLto. 

Yoct. S1, 11. 

12G 

DISCt;SSIO'iE SUL BIL.1'.'ìCIO ATTIVO 
DELLO STATO PEL 1863. 
(f. Alli lltl S.malo N. 231) 

Presidente. lo credo che roo!ormemente atr oao 
aeguito in allre aessioni, il Senato vorr6 diepeu13re il 
Presidtnle dal leg~ere prevenlivamtnle Il leslo del 
progeuo di t.>gge e la lungo lnh•lla annessa, tppercib, 
ae noa Ti ba esse";itiooe io contrario, lo dichiaro 
aperta la diacussiooe generale aul dello progeuo di 
legge. 

Se ooo ai domanda la parola .... 
Presidente del Consiglio. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ ali' onor .. oli .. imo aignor. 

Presidente dd Consiglio. 
Presidente d .. 1 Conslrllo, Ministro delle FI· 

Danze. Nt:tJauoo degli onore,oli Senatori a,·endo chiesto 
la parola nella di•cu .. ione ~eneralo del b1laocio anivo, 
credo mio d..-hito di prentJerla io meitesimo. 1i1 per 
dare 11lcuni 1chiari1nenli rl•lativi alhs relazione prest-nlata 
dall'onorevole 1ua Commiasione, 1ia per aggiuoger•i 
alcune OMervazioni. 

La 'oslra Commiuione 1uJ bilancio attivo ra in primo 
luogo laiuoe osservazioni aul molodo che •i stguitb col 
discutere e •otare il bilancio attivo prima del passito. 
lolorno a ciò mi occorre sollaolo di dire che propt1- 
oendomi io. come eUbi ahra vuh~ occa1iooe di accco­ 
nare, di 1tabilire la ditiaione del bilancio auivo e p31• 
aho io due porli, cioè a dira nel biloocio ani•o e poa· 
1ivo, ordinari. e nel bil.1ncio attivo e pas&h·o straordi­ 
nari, una parte di quegli incon•euienti, che 11el metodo 
fio qui lt'@UÌlo li inconlrerebbero1 l'icoe in qUPRlO modo 
complt'lament1 remowo. 

Uo'alira os&ervazione mi ocrorre di lare eopra la cifra 
dtlle deduzioni falle dalla Ca1oera dci Deputali alle 
somme di tui 1i presume l'iocaaso nell'aooo presente; 
le quali deduzioni arumonlaoo per le ~ntrate ordinarie 
a 30 milioni cir<L 

Intorno 1 queale deduzioni A necessario che non ai 
prel(:rmt·lla, come per uoa parte esse non 1000 altro 
che ae111plicl lraaporti o parlile d'incunlro; pt•r conse­ 
gutn1a non ~ una diminuzione l'era di rendita che ai 
presum:11 poich~ è compensata da diooinuzioui di 1pe1e, 
elle vi 1i contrappongono. 

Ma Ti 110no alcune reali deduzioni sul biioocio pr&­ 
auntivo ddle enlrnto, falle dalla Camera dei Deputati, 
alle quali non credelli di oppurmi; imporocobè, lral· 
&aodosi di pre,·isinni, mi parte rhe il conceuo di rima­ 
m•re nei iimiU pili olrelli pooaihili !odle ... ai plau•ibile, 
nell"inlf'Olo che la realtà 10rp:t111i l'11tpellativ1, an1icliè 
ai vorifichi una diminuzione nd pro•onti preauoli dello 
8tato. 

ÙU4»rva ollimamente la Commissione permaof'nte, che 
il bilancio lltiTO, qua)e ~ nelle sue rorme, prl"lt'Oll poca 
ff'golarità, e non 1egne uo ordine ba1tautPmeote ra1io­ 
o•le; lo che d.ri•a io 1rao parie dall' urseuaa colla 
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quale molli bilanci eompilati aoteriormente con !orme 
e ton regole div~ne furono in un solo agglomerali. 

Quindi ne Yiene che la distribuzione noo fu siotelica 
ma piuttosto materiale. 

A tor di m•W> qu•slo ineonreniente, mi è grato dire 
che io avevo già int~o l'animo , e che le disposizioni 
dale per la compilazione del bllaneìe dell'anno 1861, 
&li daranno un ordine assai piit regolare e razionale. 

Soeundo il mio cancetto. le impoale e i pn>..,,ti nrl 
dello Stato po'8ono raccoglierai in nere capi principali 
e sono: proventi che derivano dall'imposta fondloiria; 
qaelli che derivano dalle imposte sui r.oddili della rie­ 
cheasa non fondiaria; quelli che derivano da beni de­ 
maniali e da allri e.pilali dello Slalo; quelli che de­ 
riTano da taSMt d'affari; il prodotto dri dali di conflue, 
quello dei dazi di consumo interno, I proventi delle 
privatiTe, i proventi eventuali, fioalmeote i rimborsi 
ed i proventi d'ordine, 
: 011erva la Commi..,ione permanente che le bosi di 
alcuni proventi, anche di tasse indirette, non sono an­ 
cora parificate e cita ad esempio l dazi sugll olii per 
le provincie napolitane e siciliane. 
lo ebhi già eccaslone intome a quP.tto punto di dare 

al SPOato alcune 1piega&ioni allor. quando si traltb 
dtlla questione dcl prestito. 

Col trallalo di commercio che aar• aolloJlO"lo alle 
toatre doliberazioai queata conduione anormale dovrà 
ceaeare, e. a mio avviso, una lassa comune di esporta· 
•ione dovrà estendersi su tuui gli olii del Regno. 

Outr\'a similmeato la Comruissione che riguardo ai 
aali, alcuno provincie come le meridionali e quelle delle 
Marche o dell'Ilmbria, ranno esenti dalla 1oprataau del 
dtcimo di guerra, ma intorno a ciò mi or.corre dichia­ 
rare che ucll' occasione in cui si tralleri la legge pro­ 
posta dal mio aulec011ore per la modiHr1&ione di alcuni 
Prezzi sulle tnrifT~ del 1.tle 1p1•ciahnente macinoto e rar­ 
lioato, legge che eta al pr~at·nte inno:in1i alla Ca1nera 
dei Depulali, 6 mia intenzione di proporre alla m•de· 
•ima che aia parificato ovunque q•tcato b.rlzello, il cùe 
posso fare lanlO piò francamenlo io quanto che 1Up• 
pongo, che con~mporaneamente l' Mnorma)e tas1a di 
1P•diziooe degli olii potrà ecsaare nelle provincie meri· 
dionali. 
Finalmente, quanlo alla privativa dci tabacchi che 

Don esis~ nella Sicilia, •i ba pure un di•egno di legge 
già presentato, e che 6 negli Ullizi della Camera dei 
Deputati. 

lo non parlerò delle allre ta11e che aono da unificare, 
poiché la Comrui:;aione m.de1ima non ne fa cenno ; 
dirò solo cbe già sono pr0&e111a1e ali' allro ramo do! 
Parlamento le due leggi prinr.ipali di uniOcuione, quella 
cio6 che riguarda il conguaglio delle ta.ae fondiario, e 
quella che riguarda le tasse sopra I rcddili dtlla rie· 
cheua oou fondiaria. Fu ahreal pr .. entalo, ed ~ in di- 
1Co11iooe, no progetto di le~ge eh uniOcbcrà la riseoa· 
•ione delle impo•te direne. Rimane però no' importao­ 
ti11i1111 e ardua unificazione da rani nella taaaa di dazio 

consumo, o di faùbricaziooe di certi geo•ri : per la 
quale io oono dclibcrulo deolro il eorreni. mese oli pro· 
porre analogo progello io so.litu&ione di quello pre­ 
aentalo dal mio predeC<'lsore. 

Per qu .. t• parte dunque erede> che ciò cbe si è !atlo, 
che sta ~·r farai, e cbe bo ronore. di annuo&iore al 
Senalo, po"8a sodJislare ai giusti dearderi che l'ooore­ 
vule Com1oiaai~a.e Pf'T'mò1.nrole rsprease; e che la quasi 
completa anirlc&11iooe fìo1nziari:i pou1 essere attuata al 
più pr .. to pouibile io halia. B qu .. ta uoi6cuione nra 
il vantJggiu di portare anchd un 11umento nei prowenli 
dello St.uo, poichi\, comd ben oaserra la ComwiMione, 
aebbene non 1i possa dall" quote dol riparto ptr ahi· 
lunle lrarre u11 argo1nento ben fundat'l ed ·auoluto 1ul­ 
l'c11tità dtll'imr:oa1a, non laacia però quesla iodira1ioue 
di avere la sua Importanza; e paragonoto quonto 11 
pago io h•lia oggi con quel che ai paga pres.o ahre 
nazioni ci•ili che lrovanai allu 11<-BSO grado di progr...,o, 
•i ha certo tal margine e tale dill'ereoza, da affidare il 
Governo che si possa. 11eoza inconveniente e 11eo1a t?S&u .. 
rire le lonli della ricchezu pubùlica, aumentare le im· 
poote P"r tulio il regno. 

!>cendendo da qu .. te e~naiJero&ioni generali ad al­ 
cune considerazioni alquanto più 1pttiali, che io 1c­ 
cerJOO ora per e'filare la discusaiooe nei varii articoli, 
dirb alcune parole aul ramo Dogane. 

La Corumiasione permanente li mt-ra,iglia della eai .. 
guilà dei pronnti dolle dogane italiane. lo però 10 
queslo puulo credo opporluno ror ool•re cbe non è cotl 
piccolo il reddito che speriamo dalle nostre dogane io 
roolronto di quello di altre nazioni. La Francia per 
rsempio trae circa 130 milioni dalle sue dogane: <lalla 
qual aom1na te 1i tolgono le rctlituziooi per u1rila, ue 
resta cht il pronnlo delle dogane franceai è d1 poco piit 
che 100 milioni. 

Nuo mi .. mbra dunque rhe li provento drlle dogane 
italiane in 60 milioai e 400.000 lire rirea, qual 6 pro­ 
poslo nel bilancio auivo sia cosi .. iguo come por av­ 
veolura è 1lalo ~iu•licolo. Reala solo a deaider.ro che 
non .. nga meno alla aomma presunta. 

Nè si 1mò far culcolo di quello cbe le antiche pro­ 
vincie fru1tavano, imperocchè 6 da notare cbe quando 
vi erano molli Stati In Italia, alcuni di qu .. u da&ii 1i 
dupli<avano, • eh• togliendo tutte le rrootiore luierne 
mcrcè l'unità dcli<& Patria comune, do,evaoo qur1te du­ 
plicazioni •comparire, ed l pro•ontl delle dogane leoere 
una ragione minore di quella che allora lf>nevano. Ila 
neppure io compara&ione del proY1nto d•lle dogane 
sarcle, quello delle dogane italiane può dirai DOleYol­ 
mentr interiore. 

Un'altra onerYa1ione la quale mi 1embra avrre un 
certo peao 1i ~ la circosl•DZ& che una delle iudustrie 
principali, quella dei coloni, ha auùlto un decresci· 
m•oto per cagiooe della guerra americana. La minore 
quantità dei coloni Imperlali ocr.asiooO nei proYeoti 
delle dogane delle allre nazioni ona dirniou1iooe, e ooa 
pote .. questa eooaeguenn a meno di ooo farai aentire .. 
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eziandio nei proventi delle nostre dogane. Se a ciò ai Senatore DI Revel. Non ho dello che fosse io- 
aggiuoge il rapido cambiamento delle tariffe; se ai con- fcriore. 
sidera che in alcune provincie dd Regoo italiano taluni Ministro delle Finanze. Do la apiegazione di que­ 
articoli a on trailo discesero dell"80 per cento dal da- sto fallo, che nello scorso anno non ~ gii che la quaa- 
zio cbe prima avevano, noo farà mtra\·iglia che quinci tilà dcl sale consumato aia stata minore, ma vi fu dif- 
ancora possa trarsi uo argomento dcl pcrch~ siano di- fercnza di prezzo, perchè la nuova tariffa noo entrò in 
miouili in alcune parti i proventi delle dogace, vigore che al \0 luglio e la consumazione della stessa 
Finalmente la no1i1ia ale'5> del trattato di commercio quaniit; aollaoto di sale nel 1863 darebbe oo predette 

concluao collo Francia, e delle modiOr.aiiooi che in all'Erario di non poco maggiore. 
virtlÌ di esso subiranno le nostre tariffe, ha. come era Un'altra considrraalona dee farsi, ed 6 che (u anche 
ben da aspettars], recalo un inDusao sui proventi do- I ribassate uotabilmenta il prcuo del sale nel momento 
gaoali, e un esempio ai potrebbe cercarne per avven- della rivoluaione di Napo~i, e quindi vi fu un approv- . 
tura nei tessuti di seta, wo mi auerrè • quello che è vigionameuto maggioro in quell'epoca, il quale ha dato 
più spìceatc di tu:ti gli altri, a quello cioè 1u~li olii. poi nei te.upi suecesslvl uo minore acquialo di sule, 

I dazi di e.porlazione delle provincie meridionali die- lh di mano in mano che quealO appronigionooneoto 
dero nel Iebbraic delì' anno scorso, per esempio L. 88' va cessando, e che il sale che era presse I particolari 
mila e di queste circa 9tl0 erano per il diritto di ape· •iene smaltito, ai vede naturalmente ricrescere l'acquisto 
dlzioae sugli clii. di sale, per le ooceaeità del consumo. 

Sapendosi oggi che in •irtù del lrall3l0 di commercio Laonde anche da questa fonte vi 6 luogo a sperare 
che t eottoposlo al Porlameoto, questo dirilto (che era che la. enlrala del tesor.o sarà maggiore di quella che 
veramenle eaorbitante) n a cessare, la apedi1ione degli ~ premia. 
olii ai è arrealala; e ae nel confronto dei prodoui do- Qn~olo ai tabacchi, eonv~ngo euer.vi u .. cusità ·li 
ganali fra Il primo bime.tre 1863 e quello 1862 ai grandi riforme; 6 .qu~lo a1~zt uno desii arg_oo~ento che 
tiene eoolo della diminuzione che vi è alata in questo debbono formare il pou u.1duo aludoo del lloooetro delle 
solo arlicolo, avrt'mo la 1piP{'a1ione 1ufficiente del per- finanze. . . . 
cbè il bimestre 1863 aia atnlo lnf•riore a quello dello Noie~ aolo che °"' .. 18~1 il prodotto dei tabocch1 6 
ecorao nono. lo con ci/I non voglio mica to~liere il loro alato do ~ore~ 60 mdoon.1, e nel 1862 poco meno 
nlore •Il• allre con•ideraziuoi cbe aono falle dalla do 64 moloono, locchè dtmoatra che nonostaole ~che 
Commi .. iooe; apecialmente aulla mancanza di aicuresza aiamo lonlani dal desiderabile p•r ottenere tulle qu•lle 
pubblica in alcune provincie. 1 aull' tti1tlenra del con- condizioni rbe giustamente I.i Commissione permanente 
lraùbaodo 10 J3rga scala, inii do 1 quetite lutto il va- ti.lCComan~a che aieno ricercale in questo rnrno di 
]ore chfl ai meritano: lo convengl che r1,er dovuto privativi; p('tò raumenlo dt·ll'enlr3l.3 1i va verificando. 
di<lare il Corpo delle Guardie doRanali e ricomporlo ba E,.o cn•sceri mollo di piil quando aaranno aopra queslo 
lasciato lne,·itabilmenle un iotenallo disastro!lo; una punto r.iue lt! riforn10 che la Commisaiooo giuatawcote 

in•·oc~. 
. Non parlo dalla contribuzione prediale ptrchè bo già 
accennalo che inlomo ad .,.a vi è già on progetto di 
conguaglio per tutto il Regno o di aumento ddla tossa 
mede1•wa. Dirò aolo una parola oopra quelle disposi· 
ziuni che aono compreae nrgli arlicoli 3 e 4 ddlo 
ocbema di legge. 

C.rtamente era"!, nello alato prostnle delle co1e, nna 
di1o;uaglian111 e una ingiua1!1ia a riparare, dP.lla qualo 
non ai gravavano aolo le provincie lombarde ma ben 
anche e piil giu11tu1nente le parrut'n11i e le mode.neai. 

Allo Camera dl'i depulali, io non (ed difficohi di 
accellare in via di lransazione. e per evitare una di- 
1cus1ione che sarebbe stata lunga e non 1en1a 11~ri01o-a 

Ministro delle P'lnanze ••.. che la nuova tarifl'a è nia pçr avventura, quegli arlicoli. Ciò (eci tanto più 
andata in •igore eolo col t• luglio 1862, e che ae o .. a io quanto che ho piena fiducia che dentro l'anno cor• 
&YetllNl noto •igore dol principio dello straso onno, il rcnle aari dai due nmi do! ParlaODento volata la leggo 
prodollo non aan•bbe punto alato inferiore ft quello già sull'imposta pre•lial•, la quale darà fine all'efficacia dc· 
V•«!•to pel 1862, ~a quello che~ previalo pt'l 1863; gli ar1icoli medesimi, imJ><•rucchè ae quuti arliroli do· 
~rct6 ~e ~ alato 1ofcr1or~ ai~ prrc~è nel prio10 aeme~tr~ Teucro avt-re 1'igoru ancora per anni 1v,enire, io 
1 pre1s1 erano d1fferl•nl1 da quelli che furono 1tab11Jt1 stesso mi 1'i aarri opposto trotando io essi il flcrme 
dopo Il t• luglio. ' I auzi l\·ffcttuaziune tli uuov~ disuguaglianze, di nuov~ 

Se •i vuole poao dimost..,lo..... ingiuatizie. . 

Senatore Solatola. Domando la parolo. 

1pccie di disorgnniziazione e d' ooarchia, che oon ba 
poluto a m•oo di portare i auoi ofi'elti aopra questo im­ 
porunle ramo della pubblica entrala. 

Dirò bene! che non auribui•eo ai re~olamenli, ed ai 
priocipii liborali che eraao in eui applicoti la diminu- 
1ione del prodotto di questi pro•ooli, ma alle ragioni 
da me annoveroi. ed nll'ultima in i•pecio che forse è 
la principale; • mi è gralo di 1perare che col riordi­ 
namento delle Guardie doganali proOl'deri di meglio in 
m•glio il prodotto dei da1i di confine, che è uno del 
principali delle noatre enlrale. 

In quonto ai aali deobo .....,.vare. .... 
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Quanto· alla la98a di registro e di bollo ed altre ta .. e non preoccuparsi mollo della di1tribuiiooe d•gli ioca,.I 
analoghe mi è caro di vedere che, ae noi primi mesi io uo anno piuttosto cbe in un altro. 
della loro pubblicazione vi fu realmente una 101la e Queste sono le osservuiooi che bo credulo btoe di 
•ozi un rtMr ... o nei prodotti delle medesime, vi abhla IOlloporre al Senato per riguardo delle coosideruiooi 
!atto seguito uo movimento ascendente che comiudalo della Commissione permanente. 
Dell'ultimo trimestre dell'anno scorso, n via via aumen- Seuatore Sclalola. Domando la parola. 
laudo; ìmperocchè dal prospetto ri•Puntivo delle ri- Prestdente. Ba la parola. 
Bcoasioni dei due mesi di 1.aoaio e lcbbraio 1863, Senatore Sclalola. Dirò brni parole intorno alle 
IDepi in parallelo con quelli dello stepo periodo di ouenaaiooi che leggo nella relazione sul capitolo t. 0.­ 
lempo P•·r l'anno 1862, rioulta che nei due mesi pre- gane. Vi ha alcuni indiai 1tali1tici •..• 
detti vi fu uo aumento di iocossi di oltre due milioni Preeldente. Si tiene nella diacusaiooe generale! 
di lire, e ciò nononante cb& nelle antiche provincie Senatore Sclalota. SI ••li• discnseione generale. VI 
&arde, come er.i naturale, vi sia una diminuzione di ba alcuni indisi 1tali1tici, -.i 6 alrona enunciazione di 
circa 500 mila Jire; ma nelle ahre provincie e spe- principi i che io credo poco esani, e non ••endo 1'eduto 
cialmente nelle napolitano e siciliane l'sumentc Cu no- n1·1l1 risposla dcl Ministro una confutazione categorica, 
te.oJi.,imo e tanto gr•nde cho non 1010 copre la dimi- credo opportuno di souoporre relatimmente agli uni ed 
nuzione anerala nelle antiche pro•iorie, ma dd uo agli altri poche e brevi osaenaziooi ai Senato. 
IUpero di due milioni BOpra i prodotti di gennaio e Certan.ente la cifra di aeuanta milioni per le entrate 
f'.·bbraio drl 1862. li che mi fa sperare che queste lasse I doganali, non è tanto lieve come diceva beoi,.imo il 
l'lte•ute dapprinripio con tanta ripo~'tlanu, e contro llinistro d•lle finanze. Ila egli par•gooau queala cifra 
le q•11li 11 è tanto gridato, Ooiranoo almeno coll"eaoere Il a qutlla delle dogane francesi, e io quooto ai termini 
8.raoderuenle utili al b•BOro; e nllora quando respe- di qu .. ti conlronli, mi permett•rò di fare qualche reUi· 
".•nta ne ani moolrolo i diletti, allora 1ari il momento I ficazione. 
d1 proporro qu•·lle mudificaaiooi cbe tolgano ciò che I Nel bilancio francese. dcl 1863 ai ~ preveduto l'en­ 
Può esservi di meno buono e maoteo~ano o accr.,cano trata Ji 134,000,000 per le dogane d'importazione 1 
ancora i proventi del teaoro. 

1 
e una lieve somma prr diritti d\'lportuione, che ele- 

Certo è a deplorare che il giuoco del lotto •ia con· verebbe quella cifra a quosi 135,000,000. 
servato; e non con•errebbe parlai e di queato .c .. pite di I! •ero che secondo la lrggo lranceoe ai dà uo premio 
l'eoditt! 1e aoa per proporoe l'abolizione, ma le circo- l@li wccberi nt!l!a nport11iooe, il qual premio nppre• 
llanae nl•lle qu<1li ci troviamo 1000 tali, che io non 1enla quasi f&attamente l'impo1l1 di coosum:1ziooe per­ 
credo che olcun llini•lro delle finanze °"erobbe in qursto e<·pita aulla fabl•ricuiooe dellQ zucchero all"ioterno della 
llloroento di chiudere quolsiasi Ionie ddl' tnlrata pub· Francia, labbriruiooe che uoi non abbiamo in Italia; 
blira. Densi riconoocn la nece.,itli non eolo dell' uoiO- tpperò ragionevolo1ente queati premi debbono ....,,. 
care queato aervizio, mo di 1radirare il siuoco ciande- oollrattidallaBOmmadi 135,000,000,oode~ chelaeomma 
•lino, il quale pur troppo io multe parti d'hoiia l •ivi•· loro esseo~o di poro più di !0,000,000, re1terebboro 
•imo, e rhe mentre accr<'ace il giuoco defrauda l'!rario I 1t-i,S80,000 lire rer le entrate puramente doganali. 
di una parte notevole dei suoi pro,enti. I Y~ 11e il signor Minialro •otlrae la reetilu1ione dc) 
Tali sono le osoervnzionl che bo creduto di donre dazio pagalo all'interno 1ullo zucchero, quando quuto 

aggiungere 10 quanto la Commi81ione permanente di viene ... portalo, bisogna che •gli aggiunsa olla 1omma 
6nanw ho drtto; anche nell"iotento di mostrare che io dl'i diritti dusanali la aomma dd dazio percepita nel· 
Don eolo aderisro ai 1uoi di•isamenti, ma che una pnrte l'interno snll" quantità di 1ucchero C•hhricato e consu• 
d•lle l•ggi da eesa desiderate Ila già innanai al Parla- malo in Francia. La quale somma è prevista io ·bil•n­ 
rnento, ed altra è In Yia di 1tudio. Stimo poi mio debito cio pèr 31 milioni di fr:rnchi. Qu6'ta aggiunta è nec.,. 
dichiarare che porrò ogni mia cura airordinamenlo ed aaria perchè noi non avrodo labhriruione italiana di 
•Ila uniOcnione comvlela delle leggi e del 1i1tema ft. zucchero, Il dazio doganale au queala merce per noi 
Daniiario. rappreaenta Il daaio doganale sugli auccberi che 1000 

lii resterebbe a dire d•i prodotto della Tendila dei importati io Francia, più il diritto di labbricoaione 1ullo 
beni demaniali port:ilo fra le re-ndite 11raordioarie i ma auccaro indigeno fr•oceae col• consumato. 
ao questo punto mi boati o.,,cnare cbe non volli mu- A questo modo la cilra dei dui doganali io Fnncla 
tare la cifra portala dal mio orooretoie predcceuoro nel· androbi>e a HS,800,000 rranchi; ed io proporzione della 
l'app•ndice al bilancio da •s•o preaeotala. Coovcogo popolazione lraoceae ri•petto alla popolaziooo italiana, 
pienamente, e ai deoume aocbe d•I compl•PO d•I piano le dogane 001tre dovrebbero settare anche più di qu~ 
6nanziorio chn •bbi l'onore di proporre, che BOpra la gli SO milioni di cui pllria la relozione. Di fatto 31 n1i­ 
•eodiLa di questi bcni, particolarmente io que1t'anoo, Jiooi llanoo a t.15, come 22 1tanoo a circa 86. 
no us•gnameoto preciso non può • non deve r. ... 1. Ma i~ mi era proposto di lal'I! la critica della cilra 

La •eodita di questi beai demaniali è no fatto com- degli 80 milioni per on"ahra coosideraaiooe. 
pl..,;,o che bisogna riguordare io una aerio d"aaol, ma A me aemhra cbe anche nella ipot .. i di cooenmadooe 

s ....... H• !!Mli-a - Su .. o Oli l\Hff - Dl•....U.. fil'. 

,.- .... 
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.egual~, noi non potremo mai sperare colle oOBlre tarifTe 
di raggiongere gli 80 o 86 milioni, cbo sarebbero la 
quaotilà propon:iooale di rendita doganale rispetto alla 
.rendita doganale francese. 

lo credo cbe non possiamo mai raggiungerla : percbè 
la 1amm1 di t45 milioni, io cui è compreso il dazio di 
consuma1ione interna sullo succaro, e la aoprataesa aullo 
auccboro esterno, è per 57 parti su tOO formala dal 
.dazio sugli zuccheri, cue io Francia nel 18G2 6 alalo 
elevato da 32 lire, sullo· zucchero brullo a 4,, e sullo 
snccaro raffinalo da 41 a 55 lire. 
, Oue1li dazi aono qnasi doppi de'daai sugli succherl 
alla loro importaslone io Italia, i quali aono veri daeii 
di coosumuione percepiti per meno delle dogane, non 
avendo noi nà raffinerie, nè produzione di zucchero 
nell'Interno, 

Dacchè dunque il dasio sugli tuccheri io Italia è la melà 
dcl dazio angli zuccheri in Francia, ne deriva, che anche 
quando la consumasione italiana raggiungesse l'impor· 
lanza della consumazione Irancese, questo capo d'un­ 
portaziooe non potrebbe mai renderci una oomma che 
in ragione della popolasicne loaoe corrispondente alla 
eomma di 85 milioni cbe lo mcchero ronde alla Fran­ 
cia: renderebbe anzi appresso a poco la metà. 

Dunque dai 145 milioni ai dovrebbe llOllrnrre la meli 
··dogli 85 ricavali dallo mcehero per istabilira un con­ 
fronto Ira le dogane lranceti e le nostre. A questo modo 
11 ricado nella cilra pr .. unta dal nostro bilancio; in 
quella cioè di 60 milioni di lire. 
. Epperò io non mi meraviglio neppure, che questa ci­ 
fra non aia raggiunta : dacché p•·r poterlo, ai dovrebbe 
aupporre in Italia una eeusumaeione uguale, por quan­ 
liLà e P"' lMlfl. alla consumazione di 1imile wateria io 
Francia. 
. E dico di simile materia facendo per poco aslraiione 
dalle allre; percbè easa, cosi nella nostro tariffa co110 
io quella lranc ... e ed in quella ieglese, rappresenta la 
ml.ollima parte dell'entrata doganale. 
r _E di !allo anche riopellO all"lu~hillerra noi leggiamo 
nelle 1taliaticbe, che l'entrata delle dogane io quel re­ 
gno dà per l'anno che finisce col. m .. o di m•l'IO 1862, 
niente meno che 23,500,000 lire alerlioe. 

. . Ma anche questa cirra conviene 1ia namioata 'per es­ 
tere beoe ioteaa. 

In questa cifra di lalU c'entra il labacro; perchè il 
dirillo cbe percepisce lo Si.IO sul tabacco io lnghil­ 
letra • un diritto doganale; ed il tàbacco coota per 
a,596,000 lir~ lllerlioe. 

Ci entra pure il daiio sugli spiriti e Bui tino, cbe 
in Francia 6 duio di consumazione come aari preaso 
di noi, percbà o la Francia e J"ltalia 1000 produttrici 
dl 1ioo e noa l'Inghilterra. Or questo dazio dà niente 
meno che 3 milioni 7~3 mila lire aterlioe. Vi 1i •g· 
siuoge pure il duio Jui cereali, che quantunque mi­ 
nimo, perchè corrispondo presao a poco a 70 o 75 
cente1ic1i . per .quintale, frutta colà la considerevole 
.1omma di 80Q mila lire llerline. . 

·'; ~ 11)ùo t ·: . . . . . 

lo tutto queste ·cifre sommano \O milioni e 500,000 
lire Blerline, che debbono sollra..l dai 23,000,000 e 
meno di lire 1lerlioe, qu•ndo ai vuol lare un raggua· 
glio tra lo rendite doganali inglesi 8 le rendite dog•· 
nali franccai e le nostre. 

Anche io ciò che rimane, che sarebbero più di 
13,000,000 di lire aterline, cioè r ingente somma di 
più di 333,000,000 di franchi, vi entrano altri elementi 
che non possiam l<ner preaeoLi, quaodo facciamo il 
ragguaglio dello DOBlre dogun•, o dell• lranccai, coo 
le dogane iogleoi. \"i entra, per eaempio, il tbè,. per 
niente meno che per 9G.OOO.OOO di lire, le quali dànoo 
!"enorme cifra di 138,000,000 di da1io. Ora il lbè la 
loghillorra ooo ba riscontro col calfè io Francia o io 
Italia, pcrc~è è una vera bevanda di uso quasi gt11e· 
raie; ed il dazio su di ..aa rappreseute una parte del I 

datio di con•umo 1ulle brnnde •piritose e aut •ino ! 

nei pacai dove è più generalmente coosumalo come · 
prudollo indigeno. 

Da ciò Bi vede come l"or!(&nisrno della tarilfa inglese 
6 tanto dive110 d• quello della tarilfa noBlra che ooo 
·ai puesooo 1labilire plausibili oou!rooU tra le nndite 
doganali dci due poesi. 

In ogni modo, ae dal ralfronlo Ira le 0011re dogsne 
e le lraoccsi, risulta cbe la somma di 60 milioni pre· 
vista io bilancio .. rà difficilmenle re~giunta, non 6 men 
vero che quella di poco più di 47 milioni di dati di 
imporlaz.iooe cbe lo dogaoo bannB reoduto nel 1861, è 
certamente ass•i baua, poicb• è di gran lunJ!& io!e­ 
riore ali• cifra di 60 milioni, che 1tarebbe nei termioi 
dd ragguaglio colla entrata doganale francese. 

l!oa pari& della difTerenza tr•'47 e i 60 milioni è 
appunto quella che ai devo imputare ad alcuna d•lle 
cause enunciate dalla Giunta perinaoenle per le finanze, 
ed a quelle toccate dal signor Miu1stro. Tra queste 
cause non si può oegara che •iavi qud di!ello di oor· 
vegliaoza, che è imputaliilo · oon tanto agl"iodividui, 
quanlo all"ordinomeolo generalo ddlo dogane, Bia per· 
chh lauo di !reaco, aia percb6 taoto 1olte fallo e ri· 
fallo, ed inrormalo da apiril.i diversi, e 10venli Yolle 
oppoati; llicchè per.cano pio nella parto morale, che 
Dtll• parie organica e malerialo: 1ulla qnal <e»a rl· 
cbiamo l'atteoziooo e I& ooleriia del signor Mioiatro 
dcli• ftoanae. 

Non aon0 d"accordo perb colla Commiasione in quanto 
alla parte che ella crede che possa av•re avolo eu que­ 
lla poca rcorlita, l"iowfficienaa o la mitena de'meni 
di repre'8iooe consaotiti da un regolamento impron­ 
talo a cel1i priocipii umanitari, che mal ai addicono al 
c.uallere poco aeositivo dei coolrabbaodieri. 

Veggo sul banco dei Mioistri l'autore di un regola· 
meato aocbe io alcune parli più mili dcU'auuale, e 
non vorrei che nè egli, che ne fu il principale au­ 
tore. oè lo, per quella minima parte cbe bo potuto 
avervi, coll'aBSi•Lere ad alcuue delle importanti diacu1- 
aiooi preparatorie eh• li locero por iatabiliroo le baai, 
uesai1110 anche iovoloutariameote I.lto cosa dalla quale 
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lia derivala 011a grave perdila p'f lo Stato. I! per vero 
la Giunta permanente di Hoanzt dice che 1tgnalamm1< 
dal mito regolamenlo dipende la poca rendita delle do· 
8•oe, che essa erede usai ccusldereeole, perchè con· 
lroni. l'entrata clfelliu colla soa presunla entrata di 
SO milioni di lire. 
Signori, quando le lrg@i penali si rendono più miti 

noo è per lare omagglo al carattere 8"n•itivo dei de­ 
lioqu•otl; qo es 10 carattere è sempre poco sensitive, cosi 
quando I delinquenti sono eontrabbandieri, come quando 
SODO l•drl o assassini. Le leg@I penali 11 rendono più 
lllill, per renderle più l'll@iooeyoli, e perciò appunte piil 
lflicaci. Il tredo che 98 il rcgolameolo doganale si rese 
io apparen .. più mite, esso fu anche in pratica più 
•lftca~. E se non se ne •ida, nè se n'è •eduta ancora 
to11a la efficacia, ciò 1i deve a quella imperfezione d'or­ 
dinameoll alla quale lo poco iooaozi alludeva. Ma si è 
lanle e poi tante •olle parlalo di questo regolamente 
ed io qu<st'aula e fuori, cbe il Senato mi censentirà 
di loccare brevrmento d .. Ue principali mutasionl falle 
all'arca intangibile de' vtechi regolamenti. 
Vediamo, di grazia, 11 rasi meritano la oota di rilas­ 

latena; percioccbè la 1Diteiza ba i suoi euntìui; e se 
la mitezza arrivasse ad essere rilassalezza, anch'io vor­ 
rei che fos!W! emendala e eorreua. 

Il primo inulamoQlO fu quello di sostituire alla con­ 
ftsca della merce il triplo, e poi Il quintuple del dazio; 
più il pagamento del dazio ruedeoimo. 
Ora, Signori, io tempi piU remoti, priana che il Conte 

di Cavour introduccaae e apin@esse innanzi arditamente 
la nuova politica ftoao1iaria, per cui dal t8~t in poi 
li aooo l'eiluti scemando continuamente I dazi , quale 
imporlanza repressiva aveva la couflscu dellu merre 
ri&petlo a) premio operalo dal colllral>l>aodicrc, cioè •I 
da110 frodato che lo 1limola a drlioquerc! 
La ~o6sca della merce, qu~ta pena con1laonaila dai 

Princtpii generali del diritlo penale, era. economicamente 
P•rlaodo, minore del quinluplo ed anr~ dcl tr.iplo di 
clazi allora esisteoti. Di ratto quasi tutte le merci erano 
allora aoltoposle a dazi cbe antlavooo dal 25 al 50 e 
talvolta al 60 per ceolO. Val quanto dire c~c al prrmio 
lpera10 dal contral>bandiere oart·bhe stola allora cnotrnp­ 
Poata colla confisca uoa pena n.·lati\'DtneotP. piil 1uite. 

lnaomma io noo comprendo perché oµp;i si dovrebbe 
dire inaufficieote una pena cbc in all'uni c;.i~i puù esaere 
Dlinore dcl valore intero della mercr, nna rhe è cnMan· 
temenle uguale a quilllr11 o cioque vohr il do11io; quando 
in altri tempi credevasi suUìrit•nle 111 confisra di qul'I 
•alore che talvoha l'llppresenlovo appena il doppio del 
dazio. 

For11~ a qurala 088ervazionP non haono p09to Dlf'nte 
roloro, che in genere avendo veduto 10Sliluire nlla con· 
Gsca un multiplo del dazio, hanno crcdulO che qursta 
rosae una condannel'o)e riluss<.1tezu. 

L'altro muwull'11to di qualche importanza ~ stato 
quello delle zone. Bi1ogna pur dirlo, o Signori, il no­ 
•lro regolamenlo dOf!anale sarebbe 1tato il 1010 che 

al'rebUe conservala in diritto uo•enormità inutile io fatto: 
il eolo che avr<•bbe eaocila la massima che il contrali­ 
bando si sarebbe potuto lrcnre dovunque, cbe la merce 
si sarebbe potuta inseguire a ~ualunque distanza della 
fronlicra. 

Quaodo divenii Stati d' !tolia si nnivano In un solo, 
•raao già in cinscono di rssi regolamenti doganali, e 
se ne doveva tener conto. Ora io coJeatl regolamenti 
ernno segnate drlle zone, ed aggiungo che in quelli di 
tulla l'Europa civile sono aegoate delle zone, ollre le 
quali oon 1i ricerca il coutraUbandcr. 

Ebhc dunque le 100 zone anche il Regno d'Italia. 
I.e dogane r~ncesi non baono riputazione di esaere 

nè molto indulgenli, nè molto rilassate. Ciò oonoslaote 
la legge francese st.aLilisce le wne. E ai ooli che con 
rigore cho ba pochi esempi il regolamenlo italiano ere• 
due zone di •ig1lanza, una oul mare ed una sulla terra: 
il che ha una grande importanza per una penisola che 
ba più migliaia di miglia di co&te. 

L'altro mutamonlo che fu fallo nei prccedenli regn· 
lamenti, e del quale il pre.<•nle Ministro di Commercio 
sarebbe il principalissimo colpevole, fu quello d<il';Wo. 
liziooe del bollo ai tessuli. t'u poi rivocato: non donei 
più parlJrne; e lu rivocalo su richiami di coloro che 
dicunsi onesti commerciaoli e che 1000 realmeate tali, 
ma cbe coroe tulli 81i uomini pratici acquietano per 
abi101 f•de cieca in ciò che hanno •edulo cnslantomente 
farsi. On però I più iolelligenli {ciò conata a me che 
lo ..,....riscn al Senato) lameolaosi della reimposizione 
del bollo, di cui· acorgono, per etfclto del conlrcoto, 
l'ioulile moleslia. 
. Con I processi chhl!ici e meccanici che oggidl sono 
noti a lutti, crrdele voi cbe il bullo dci tessuti eia una 
guareoligia conlro il conlral>l>anJo I Per poco cbe ci 
riflettiate vi pt•r1u1derete che invece 6 oo me110 uaai 
facile per coo•umare il cootrobbaodo e di legalizzarlo. 

Il coolrabUaodiere ooo è solamentr. uo1no audace, che 
si arrischi a passare la lrooliera e s6dare la forra, esso 
è prioclpalrnrnle un lrodalore; e I lrodalori ooo ai fanno 
scrupolo di ricorrere alle malo arti, quando queete age­ 
volano loro I' impresa che melto a repenlaglio la loro 
salute e le loro bone. 

I bolli aaranno imitali, ed il bollare i t.._uti diventa, 
come io dice1a1 un mezzo di facilitare il contraLbando. 

Da questa terza apparente larghezza, se pur ai foue 
lasciala aue.siatere, non credo che sarebbe potuto in 
nessuna parie dipendere quella deOcenu di entrata che 
in pur troppo lameolo e compiango colla Commissione.. 

Nella prima parte della relazione 1ul capitolo che 
disamino, leggo uo' altra OB!ervaziooe, che mi aiuta a 
far la critir.a di certi principi!, che cop1rtamcnLe con• 
teogonsi nell'ullimo paragrafo. 

Notasi che l'antico Piemonte dava on'eotrala doganale 
di tS milioni; ed intanto acrennasi ai danni cbe po­ 
trcbhero derivare dal trattolo di commercio che aebbeoe 
con molla circoopezione, pure fa fare alla noalra poli~ 
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tìca commerciale un altro passo nella ria del libero 
acambio. 
Questa noia otatiatica risponde implicitamente ai dubbi 

e calma 1 liwori acceoqati per indirette dalla Commi1- 
1ione. 

Percioccbè ae ai conlroota la popolazione dcli" aulico 
Piemonte colla popoluiooe francese, si tron che i 18 
milioni di rendita doganale pel Piemonte rappresentano 
relatiumente uno cilra maggiore di quella che rappre­ 
aenta J'eatrata doganale francoso riapeuo alla popola­ 
aione della t'ranciL 

Ora, Sigtrori, se la politica rilormatrice del conte di 
Ca1·aur, se il libero scambio io Piemonte aveva prodolli 
quei risultati, non ci è a trepidare ancora, quando ta­ 
iuno persiste a ella politica medesima; tanto più eh" è 
mutata la politica eommerclale che allora la Francia 
aYeYa risp~tto al Piemoote. 

I! dico che la Francia OVtvG; percbè la Francia ru 
l'ultima cittadella dcl protezioniomo, ma oggi ha ceduto 
le armi. Coloro i quali allora ci dicevano: e se il pro­ 
lesiooismo è abbandonato dull' rogbillerra, ciò aniene 
perchè l'abbandunarlo è tutto suo vaolaggio: > e con 
compiacenza 1oggiuDgevaoo: 1 guardale Invece alla 
Francia; > oggi han perduto aocb• questo argomento: 
perchè la Francia è di recente entrala largamente nella 
Yia del libero scambio ancor eua. 
Il qui son Lieto che la Gioota permanente col richia- 

mo che la del trattato, e co' timori che !a balenare, 
accenna ad UDI discussione di pricclplì che riserba al 
tempo io cui vnrà in disamina quel trattato. 

lo me ne compiaccio altamente. E per nro io te­ 
meva, o Signori, che avendo già il principio del libero 
acambio avuto UD gran trionlo, quale è quello di essere 
alalo accolto anche dalla nozione, che quasi •ola rima­ 
neva a contrastarlo in Europa, potesse incorrere io quel 
@n:Lve inconvcnit-nte, in cui è d'uopo che i priocipii, 
couie g1' individui e come le naeioni, non debbono in­ 
correre, di riposare cìoè troppo !.icilmenta sul loro 
trioalo. 
lo sono lieto rhe vi sarà un campione, il quale potr• 

qui portare tulla l'autorità dei suoi precedenti, luna la 
efficacia delle Bue parole, lulla limportanza della 1ua 
esperienza µer eombauere quei principii, e per rendere 
Li discuaaione ampia e grave: accioccbè la discrepanza 
silenziosa dcli' uroa possa rappresentare veramente la 
diacrrpan>.a dello opioioni largamente e aoleDoemeole 
dibauute. 
Presidente. La parola Ppetlcrrbbo al ~cnalore Di 

Re,·el, ma l'ora tss~ndo avaniat:i credo convrosa me­ 
glio rimandare la discussione a domani. Se pert:iò non 
si fanno osservazioni in contrario, il Seoalo ~ convocato 
a domani alle due io adunao1a pubblica per la conti­ 
nua1iooe dell'ordine del giorno di ~uesl' osgi. 

La seduta è sciolta (ore 5 I 14). 
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